
 

 

 



 



 

 

 



 

Segue sotto 



 

Su questa petizione furono raccolte 6300 firme, di cui circa 400 di lavoratori Solvay 



 





 



 



 



 



 

Allegato  16  



APPELLO AI LAVORATORI  SOLVAY 

Dal programma Solvay meno occupazione e più inquinamento. Stavolta si può battere. 

In queste settimane decisive stiamo assistendo al dispiegarsi della propaganda Solvay, mai così intensa e 

capillare, volta a convincere della bontà  delle sue proposte, con un impegno di mezzi  e di uomini degno 

di miglior causa. 

Dispiegamento e ostentazione di forza  nascondono al contrario una grande debolezza della 

multinazionale, che le deriva da 10 anni di grandi contraddizioni: il non rispetto dell’accordo del 1978 

(con il pontile e l’etilene il personale avrebbe dovuto  mantenersi a 3250 unità, mentre siamo a 1800), la 

traumatica esperienza della cassa integrazione  e  dei prepensionamenti incentivati che ha aperto gli 

occhi a molti , infine lo stato in cui ha ridotto l’ambiente e la salute sul territorio, di fronte ad 

un’accresciuta sensibilità popolare. 

Con pochi e vecchi programmi, l’azienda continua a condizionare negativamente tutto il territorio, 

tentando di monetizzare il rischio in fabbrica.  E voi compagni lavoratori  conoscete bene, più del resto 

della popolazione, quanto sia aumentato il rischio negli ultimi anni di risparmio esasperato sulle 

manutenzioni, sul personale,  su tutto il ciclo produttivo; conoscete bene quanto e quale impatto sulla 

vostra salute abbia avuto il vecchio “monomero”  e abbiano gli attuali impianti nocivi; conoscete bene 

quanto siano infondate le promesse  passate e presenti della Solvay sull’occupazione, se in 10 anni il 

vostro numero è calato di  1500 persone; conoscete bene quanto poco valgano  le garanzie offerte in 

queste settimane sulla sicurezza dei nuovi impianti. 

Di fronte a questa grave situazione, molti di voi avvertono con disagio e preoccupazione l’inadeguatezza 

del sindacato che sembra avere obiettivi diversi dai vostri, che sembra disponibile a farsi da tramite per 

la monetizzazione del rischio  e della salute, che non sente la necessità di rinnovarsi prima di una 

circostanza tanto importante. 

Abbiamo combattuto insieme battaglie fondamentali, dal referendum sulle liquidazioni al rientro dei 

cassintegrati, alla riduzione dell’orario di lavoro e tante altre. Queste battaglie, che rivendichiamo fino in 

fondo, continueremo a fare con grande coerenza al vostro fianco, intrecciandole con quelle per la difesa 

della salute e dell’ambiente:  SE OGGI DICIAMO UN NO FERMO  E  IRRIDUCIBILE AI NUOVI  IMPIANTI 

SOLVAY, INSIEME AD OLTRE 5000 CITTADINI E A TANTI DI VOI CHE HANNO FIRMATO LA PETIZIONE 

POPOLARE ,  NON E’ SOLO PER PREOCCUPAZIONI AMBIENTALISTE, PUR FONDATISSIME, MA E’ PERCHE’ 

RITENIAMO CHE SE PASSASSE IL PROGRAMMA SOLVAY SAREBBE INNANZITUTTO  UNA  SCONFITTA  DEI  

LAVORATORI, che si vedrebbero in seguito ugualmente minacciati dalla perdita del posto di lavoro, e che 

si vedrebbero anche privati dell’importante ruolo che in passato hanno svolto contro la nocività e per 

una produzione socialmente utile. 

Se il referendum dovrà essere lo strumento per permettere alla popolazione della zona di esprimere la 

propria volontà  sul devastante progetto della Solvay, la vostra opposizione in fabbrica, in tutte le forme 

democratiche possibili, è fondamentale per tutti. 

Mentre la Solvay tenta con le minacce di espulsione e con la monetizzazione del rischio di riunire intorno 

a sé fette consistenti di lavoratori, staccandoli dagli altri e dal resto della popolazione, occorre che come 

lavoratori sappiate rispondere con grande determinazione: la difesa dell’occupazione non passa per i 

nuovi impianti inquinanti, la salute dei lavoratori e dei loro figli non è in vendita. 



Novembre 1987                        Democrazia proletaria  Sezione di Rosignano    
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